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LE STELLE GIOCATTOLO
26 / 06 / 2015

È come se d’un tratto tutto avesse di nuovo senso,
la vita diventa blu intenso,

il cielo da piccolo diventa immenso
e le melodie assediano il cupo silenzio.

Le fiamme soffocano,
le acque sorgono,

i terremoti cessano
e le aurore splendono.

Le stelle brillano nel cielo,
che si veste di nuovo di nero,

smoking in scale di grigio,
e le stelle brillano in un vestigio,

le stelle giocattolo brillavano.
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TERRA
26 / 06 / 2015

Tornai su quel pianeta
dopo molti e molti anni,

a illuminarmi fu una cometa
che mi raccontò tutti i suoi affanni.
Dopo chilometri di devastazione,

morti, armi e un battaglione,
terre bruciate e detriti in ogni dove

trovai un germoglio che gettava foglie nuove.
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IL CIMITERO
11 / 07 / 2015

Tra fiori, foglie e alberi,
tra passi lenti, croci e lapidi

sorgono disperazioni e pianti,
gli occhi lacrimano macigni e diamanti.

Si cancella il nome
e accanto sorge lo stesso cognome,

lo scavato prega per il cancellato
e i vivi pregano per lo scavato.

Il tempo, il più grande maleducato,
non si accontenta di uccidere,

profana anche l’alato
che ormai solo in cielo può sorridere.

Lapidi distrutte, nomi cancellati,
fuochi occultati dai candelabri annacquati,

ferro arrugginito, pietra spaccata,
tomba profanata nel cielo di mezza nottata.
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FERRARI
14 / 07 / 2015

LaFerrari,
pelle d’oca solo per guardarle i fari,

aggressiva, muso basso,
muscolosa,

in cerca di un pasto.

Nel mezzo di una gara,
era Dio il rosso intenso

dal color catrame separa,
il sangue delle vene il motore alimentava.

Porsche dopo McLaren dopo Pagani Huayra,
Scarlett dissangua la sua strada di ira,

tinge il cielo di fiamme
e pennella le nuvole di sangue.

Siringhe spaccate e spuntate
che pungono frecce rosse tracciate

sulla pista dei campioni…
Dal cielo pioveva sangue a secchioni.

Lo champagne sapeva di ferr… di Ferrari.
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VELENO FANTASMA
17 / 07 / 2015

Ulula nelle notti di luna piena
spandendo melodie e incanti,

una luce bianca d’un bagliore, appena,
nel bosco un banchetto di fantasmi danzanti.

Ballavano ineffabilmente
con la musica perennemente assente

con gli amici del cuore dolente
in una compagnia ormai struggente.

Ognuno lacrimando impassibile,
giudica insignificante

il contenuto delle stelle cadenti
ché il fato per loro è impossibile,

dimenticando il più umano dei poteri:
la speranza,

la quale fornisce, dalla zanna avvelenata del lupo di ieri,
la lontananza.
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MILANO MARITTIMA
27 / 07 / 2015

È d’inverno che piango quando rivedo questa foto…
Quando ripenso all’espressione che ho ora sulla faccia,

quando non ricordo più se la mia vita ha veramente uno scopo.

È impensabile, incredibile e impossibile  
che sia iniziata così…, ah la mia vita ovviamente.

Già,
questo è il posto dove ho iniziato a vivere,

è il posto dove ho iniziato a credere,
no, non in Dio,

in me.

Questo è il posto dove ho conosciuto voi, i miei amici,
e anche me.

È il posto che mi ha risvegliato,
siete le persone che mi hanno acceso,

che hanno riposto un po’ della loro stima
in me.

La felicità non si scambia nemmeno con il paradiso,
e la mia esperienza qui si riassume in un sorriso.

Tre giorni per stringere le amicizie che non ho stretto in tre anni.
Due minuti per dire quello che non ho detto in una vita di affanni.

A sciogliere il ghiaccio è stato il sole,
ma il resto l’ha fatto tutto da solo il cuore.
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SANGUE DI CARTA
08 / 08 / 2015

Sfacciatamente negare
la verità evidente,

un atteggiamento da legare
sul carbone ardente.

Sorrisi di circostanza,
sbuffi di arroganza,
pacche sulla spalla

del tuo amico conveniente.

Priorità è morire con eleganza,
dimostrando a tutto indifferenza,
tranne che alla propria apparenza

perché l’immagine è potenza.

Sporco come il denaro,
cupo come un vecchio avaro

impossibile come un’eclissi solare col sole in faccia,
impossibile come la temperatura a cui il fuoco ghiaccia.
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VORREI POTERMI ACCONTENTARE
13 / 08 / 2015

Vorrei potermi accontentare
di un paradiso terrestre o delle sfumature blu del mare,

di ciò che non ho mai avuto nella vita:
un sentimento vicino all’amare,

o di una semplice verità che è inutile occultare:
l’assenza di amici in tutta la mia vita

ed ora che ce li ho non è ancora finita.

La mia fame non si accontenta di assaggiare,
ogni cosa lei la deve divorare,

io chiedo solo di potermi accontentare,
di potermi godere l’ottenuto,

e non sentirmi a ogni vittoria fottuto,
perché ora che ce li ho

sento il lento e doloroso di qualcosa mancare.

Accontentarsi di qualcuno per cui lottare,
accontentarsi di un amico che in te  

rende possibile credere di volare.
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CIAO RAGAZZI, CI RIVEDIAMO FRA UN PO’
21 / 08 / 2015

Ciao ragazzi, ci rivediamo fra un po’.

Dio solo sa quanto mi mancherete.
Nico, nessuna palla segnerà mai nella tua rete,

Albi e Ginny, faremo tutti i discorsi che vorrete e
Lollo, la distanza non sarà un problema

ma non far diventare una birra il tuo emblema.
Uomo, segui il tuo istinto,

ma mantieniti distinto fra chi si è estinto.
Giacomo, vai un po’ meno sul sicuro,

non perdersi il presente è la chiave del futuro.
Michi, esplora il mondo più che puoi,

e vivi la cultura quanto vuoi.

Senz’altro sarà un anno difficile,
farò di tutto perché sia digeribile.

Ho notato che inverno
fa rima con inferno,

ma per farmi stare meglio,
estate

non fa rima con paradiso…

…fa rima con iniziate, fate e amate,
paradiso fa rima con improvviso

e indeciso.

Mi mancheranno le discussioni sull’amore,
i segreti da mantenere,
le amicizie con il cuore

e quelle da vedere.
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Il cielo a San Lorenzo,
la notte in quel momento,

il mare incazzato e quel micio
che saltava per i fuochi d’artificio.

Torno in quel posto dove si dice “er cane”, “er topo”, “er gatto”,
dal bianco al nero tutto d’un tratto,

ma la parola er
si mette alla fine di bomber,

e tu, bomber, mi mancherai più di tutti.

Ciao ragazzi, ci rivediamo fra un po’.
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L’ESTATE
17 / 09 / 2015

Ormai è iniziato
questo nuovo anno,
non è bensì è stato

il periodo che loro sanno.

Sanno le stelle,
le tempeste,

il ribelle
e il celeste.

Sanno il sole,
i tramonti,

il calore
degli orizzonti.

Sanno il cuore
e il cervello

che lei muore
in un duello,

ma a differenza
della concorrenza

lei resuscita sempre
dalla sua assenza.
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AUGURI GINNY 18YO
17 / 09 / 2015

Ora è il tuo turno
di spiccare il volo verso Saturno,

ti auguro un viaggio di giorno
e con esso anche un ritorno.

Al Circeo ho ancora le foto
di quando eravamo piccoli,
ahimè un ricordo remoto

i tuoi denti da topo e i miei riccioli.

Insieme da piccini,
eravamo piuttosto birichini,

ma ora i nostri destini
hanno preso diversi cammini.

Cugini per caso,
amici per scelta,

aldilà del tuo naso
occasioni alla svelta.

Scegli bene e corri veloce
che dalla montagna sei arrivata alla foce.
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AZZURRO, CELESTE O BLU?
23 / 09 / 2015

Azzurro, celeste o blu?
Questo Dio che spande il cielo,

di certo né bianco né nero
come la carta e l’inchiostro del vangelo.

Azzurra, celeste o blu?
Questa poesia dai sogni vivaci,

cantata da qualcuno lassù
che si perde in un mare di baci.

Non credo nel Dio Cristiano
e non credo in Cristiano Ronaldo,

non credo nel Dio Divano
e non credo nemmeno quando

mi dicono che esiste Dio
perché per come la vedo io

dio è nell’universo lassù
ed è azzurro, celeste e blu.
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L’ISPIRAZIONE
08 / 10 / 2015

Mi serve l’ispirazione
per procedere nel mio cammino,

mi serve un altro Simone
che scriva al posto mio.

In questo periodo
non produco più niente

che mi lasci sfogare.

Sto cercando un modo
per restare dentro al niente

senza più scappare.

Ma mi serve l’ispirazione.
Non quella di Dante,

di endecasillabi bramante,
non quella delle Muse,

serve dei cantori ottuse,
non quella dei cieli,

fantastica come due universi paralleli.

Mi serve l’Ispirazione,
quella vera,

quella di Simone.
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LATINO
12 / 10 / 2015

Gerundio, gerundivo,
perfetto indicativo,

mando giù modi e tempi
come fumi di un camino.

Futuro passivo,
verbo intransitivo,
sforzo di memoria,
vuoto interattivo.

Neuroni, circuiti,
elettrodi futili,
robot, umani,

del latino me ne lavo le mani.
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